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1. PREMESSA 

Su incarico della Novatecno S.r.l. è redatta la presente Valutazione Previsionale di Clima Acustico 

relativa all'area interessata dalla realizzazione dell'intervento in progetto, ai sensi dell’Art. 8 della 

Legge Quadro sull’inquinamento acustico n. 447/1995, dell’Art. 11 della L.R. n. 8/2002 e secondo 

le norme regolamentari di cui al R.R. n. 1/2004. 

 

Lo studio è effettuato sulla base di: 

- informazioni dichiarate dal committente e desumibili dagli elaborati progettuali 

relativamente alle caratteristiche dell'intervento; 

- risultati delle indagini fonometriche; 

con lo scopo di verificare la compatibilità del nuovo insediamento abitativo con il clima acustico 

dell’area interessata dall’intervento, sulla base dei limiti imposti per le classi di zonizzazione che si 

riferiscono alla destinazione d’uso del territorio in esame. 

 
 
 
 
 
 

2. RIFERIMENTI NORMATIVI 

- D.P.C.M. 01.03.1991 – Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell’ambiente esterno. 

- Legge n. 447 del 26.10.1995 – Legge quadro sull’inquinamento acustico. 

- D.P.C.M. 14.11.1997 – Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore. 

- D.M. 16.03.1998 – Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico. 

- D.P.C.M. 31.03.1998 – Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per 

l’esercizio dell’attività del tecnico competente in acustica, ai sensi dell’art. 3, comma 1, 

lettera b), e dell’art. 2, commi 6, 7 e 8 della legge 26.10.1995, n. 447 “Legge quadro 

sull’inquinamento acustico”. 

- L.R. Umbria n. 8 del 6.06.2002 – Disposizioni per il contenimento e la riduzione 

dell’inquinamento acustico. 

- R.R. Umbria n. 1 del 13.08.2004 – Regolamento di attuazione della legge regionale 6 giugno 

2002, n. 8 - Disposizioni per il contenimento e la riduzione dell’inquinamento acustico. 
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3. CARATTERIZZAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO 

In Figura 1 è riportato l’inquadramento topografico dell’area di intervento su base catastale e la 

planimetria generale della lottizzazione in oggetto. 

L'area di intervento è ubicata al margine nord-orientale del centro abitato di S. Angelo di Celle ed è 

compresa tra il centro abitato stesso ed un territorio scarsamente antropizzato a destinazione 

d'uso quasi esclusivamente agricola. 

Da un punto di vista orografico l'area di intervento ed il territorio circostante hanno una morfologia 

praticamente pianeggiante, con assenza di rilievi che possano influenzare significativamente la 

propagazione sonora. 

Le sorgenti di rumore significativamente influenti nell'area di indagine sono costituite dal traffico 

veicolare lungo le strade pubbliche prossime all'area stessa, fatta salva la possibile rumorosità 

prodotta da mezzi agricoli operanti in modo casuale e diffuso nel territorio circostante. 

 

Sulla base delle analisi eseguite, tenuto conto delle posizioni delle sorgenti esistenti e dei ricettori 

in progetto, sono stati individuati n. 2 punti di misura in cui è stata eseguita una campagna di 

rilievi fonometrici per la valutazione del clima acustico allo stato attuale, posizionati così come 

indicato in Figura 1 e 2. 
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Figura 1 Inquadramento topografico e planimetria generale 
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I seguenti paragrafi costituiscono rapporto di misura redatto ai sensi dell’Allegato D del D.M. del 

16.03.98. 

 

3.1 Metodo di rilievo 

Il giorno 24 marzo 2014 sono stati eseguiti n. 4 rilievi fonometrici, in corrispondenza dei punti di 

misura P1 e P2, con lo scopo di misurare il livello di rumore ambientale in esterno, nei tempi di 

riferimento diurno e notturno.  

L’ubicazione esatta dei punti di misura è indicata nella planimetrie in Figura 1 e 2 e mostrata nelle 

fotografie seguenti. 

I rilievi sono stati eseguiti dall’Ing. Nicola Faina (Tecnico Competente in Acustica Ambientale ai 

sensi della L. 447/1995 inserito nell’elenco della Regione Umbria con Det. Dir. n. 9344 del 

18.10.2006 pubblicata sul B.U.R.U. n. 51 del 8.11.2006) secondo le norme tecniche di cui al 

Decreto del Ministero dell’Ambiente 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico” e sono stati preceduti da una indagine preliminare finalizzata ad 

acquisire tutte le informazioni necessarie per la scelta del metodo, dei tempi e delle posizioni di 

misura, tenendo conto sia delle variazioni e delle caratteristiche delle sorgenti che influiscono sul 

rumore ambientale nelle zone interessate dall'indagine, sia della propagazione della loro emissione 

sonora verso i ricettori oggetto del presente studio. 

Le misure sono state eseguite con tecnica di campionamento ed i tempi di misura sono stati scelti 

in base alla variabilità temporale dei fenomeni sonori in esame, delle caratteristiche del rumore e 

della stabilizzazione del valore del livello equivalente. Dalle misure sono state esclusi gli eventi 

sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona e 

gli eventi sonori comunque atipici. I rilievi sono stati impostati in modo tale da verificare la 

presenza di componenti impulsive, tonali ed a bassa frequenza ed applicare gli eventuali fattori 

correttivi. I risultati sono stati arrotondati a 0,5 dB. 

Il microfono è stato collocato su un apposito sostegno a cavalletto, ad almeno 1 metro di distanza 

dalle facciate degli edifici ricettori, ad un altezza dal suolo di 1,5 metri scelta in accordo con la 

ipotizzabile posizione del ricettore e con gli operatori posti a distanza superiore ai 3 metri. 

Le misurazioni sono state eseguite in assenza di precipitazioni atmosferiche, di nebbia e di neve, 

con velocità del vento inferiore a 5 m/s e comunque con microfono munito di cuffia antivento. 
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3.2 Strumentazione di misura 

Le misure sono state eseguite con la seguente strumentazione: 

- fonometro integratore Larson-Davis, modello 824, n. serie 3876,  tarato in data 

23/10/2012 (Certificato n. 227/31 - L.A.I. S.a.s. Centro di Taratura LAT n. 227); 

- microfono Larson-Davis, modello 2541, n. serie 8505, tarato in data 23/10/2012 

(Certificato n. 227/31 - L.A.I. S.a.s. Centro di Taratura LAT n. 227); 

- preamplificatore Larson-Davis, modello PRM902, n. serie 4290, tarato in data 

23/10/2012 (Certificato n. 227/31 - L.A.I. S.a.s. Centro di Taratura LAT n. 227); 

- calibratore Larson-Davis, modello CAL200, n. serie 6657, tarato in data 23/10/2012 

(Certificato n. 227/30 - L.A.I. S.a.s. Centro di Taratura LAT n. 227). 

Il sistema di misura soddisfa le specifiche di cui alla Classe 1 delle norme EN 60651 e EN 60804. 

La strumentazione, prima e dopo di ogni ciclo di misura, è stata controllata con il calibratore di 

classe 1. Le calibrazioni effettuate hanno fornito una deviazione massima inferiore al valore limite 

di 0,5 dB. 

Di seguito si allegano i certificati di taratura della strumentazione utilizzata.  
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3.3 Documentazione fotografica 
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3.4 Risultati dei rilievi fonometrici 

 

Misura  M1 M2 M3 M4 

Punto P1 P1 P2 P2 

Rumore Ambientale Ambientale Ambientale Ambientale 

Data 24/03/2014 24/03/2014 24/03/2014 24/03/2014 

Tempo riferimento Diurno Notturno Diurno Notturno 

Tempo osservazione e misura 14.27 - 14.57 22.36 - 23.06 15.08 - 15.38 23.20 - 23.50 

Condizioni meteo parz. nuvoloso parz. nuvoloso parz. nuvoloso parz. nuvoloso 

Vento < 5 m/s < 5 m/s < 5 m/s < 5 m/s 

Leq misurato 49.0 dB(A) 43.3 dB(A) 52.9 dB(A) 44.0 dB(A) 

Componenti Tonali NO NO NO NO 

Componenti Impulsive NO NO NO NO 

Tempo parziale NO NO NO NO 

Leq arrotondato e corretto 49.0 dB(A) 43.5 dB(A) 53.0 dB(A) 44.0 dB(A) 
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Nome misura: P1 DIURNO

Località: S.Angelo di Celle

Strumentazione: Larson-Davis 824
Nome operatore: Faina

Data, ora misura: 24/03/2014
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Nome misura: P1 NOTTURNO

Località: S.Angelo di Celle
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Nome misura: P2 DIURNO

Località: S.Angelo di Celle

Strumentazione: Larson-Davis 824
Nome operatore: Faina
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4. CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO  

In figura 2 è riportato l'inquadramento dell'area di intervento su base Piano di Classificazione 

Acustica del Comune di Deruta. Da tale cartografia si evince che i ricettori in progetto ed i punti di 

misura individuati ricadono in Classe III (aree di tipo misto) rispetto alla vigente Zonizzazione 

Acustica. 

I valori limite da verificare in corrispondenza dei punti di misura saranno i limiti assoluti di 

immissione di zona, di cui alla Tabella C del D.P.C.M. 14/11/1997: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Tabella C: Valori limite assoluti di immissione – Leq in dB(A) 

P 
Classi di destinazione 
d'uso del territorio 

Diurno 
(06.00 - 22.00) 

Notturno 
(22.00 - 06.00) 

 I aree particolarmente protette 50 40 

 II aree prevalentemente residenziali 55 45 

1 - 2 III aree di tipo misto 60 50 

 IV aree di intensa attività umana 65 55 

 V aree prevalentemente industriali 70 60 

 VI aree esclusivamente industriali 70 70 
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Figura 2 Piano di Classificazione Acustica Comunale 
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5. VERIFICA DI COMPATIBILITÀ ACUSTICA 

Dal confronto dei risultati delle misurazioni effettuate con i limiti di immissione vigenti, si evince 

che in corrispondenza dei punti indagati i livelli di rumorosità risultano inferiori ai limiti di legge, sia 

nel tempo di riferimento diurno che notturno: 

 

Leq 
dB(A) 

livello 
equivalente 

(Leq) 

limite 
assoluto 

immissione 
di zona 

      

P1 
D 49.0 60.0 
N 43.5 50.0 

      

P2 
D 53.0 60.0 
N 44.0 50.0 

      

 

 

 

Pertanto il nuovo insediamento in progetto risulta acusticamente compatibile con il clima 

acustico esistente nei punti indagati, sulla base dei limiti di rumore imposti dalla classificazione 

acustica del territorio. 

Per quanto concerne l’isolamento acustico degli edifici ricettori, in fase di progettazione esecutiva 

dovranno essere integralmente rispettate le prescrizioni di cui al D.P.C.M. 05.12.1997 

“Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici”. 
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Deruta, Marzo 2014 
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